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I comportamento di Gesu, in qualche modo, inquis¢éanpre; non e cosi facilmente
omologabile. D’altro canto, non lo si pudo nemmermplicemente condannare. Il suo agire fa
trasparire qualcosa d'altro, qualcosa di piu misser, capace di accendere la discussione, di
scombinare le convinzioni, di suscitare domandentdiressare la sensibilita dei cuori, di aprire
orizzonti insospettati. Nel brano di oggi il préteslel confronto con lui € desunto dalla pratich de
digiuno. Sembrava ovvio che il digiuno fosse unatipa gradita a Dio, ma lui non induce i suoi
discepoli a osservarla. Tutti vedono questo e siatalano il perché. Come sempre, la risposta di
Gesu allude al mistero della sua persona e noe afdtto sul contenzioso legale, come se Gesu
dovesse giustificarsi davanti ai cultori della leggdovesse pronunciarsi sul fatto che la prateta d
digiuno fosse o0 meno raccomandabile. E’ evidenteiktigiuno sia cosa buona. Ma allora perché
lui non lo fa praticare?

Il nostro brano & da leggere in rapporto diretta pericope che lo precede allorché Gesu,
dopo aver chiamato Levi il pubblicano (il futurocagolo ed evangelista Matteo), va a mangiare a
casa sua insieme ai pubblicani, tanto da far diseutCome mai egli mangia e beve in compagnia
dei pubblicani e dei peccatori?”. In quelloccagoBesu risponde: “Non sono i sani che hanno
bisogno del medico, ma i malati; non sono venutoche@amare i giusti, ma i peccatori”. Quando |l
vangelo riporta di Gesu che é ‘venuto per’ inteatledere al fatto che e stato inviato da Dio per,
che quello che sta dicendo € voluto espressament2iaj che quello che va illustrando rivela il
disegno di salvezza di Dio che si compie, che igllquche va svelando si gusta 'amore sconfinato
di Dio per 'uomo. E’ poi estremamente significatiche Gesu riveli qualcosa di sé in rapporto al
Padre in un contesto di banchetto, in casa, adawbblte volte Gesu illustra i misteri del Regno a
tavola, mentre si mangia (dal primo miracolo abzze di Cana fino al discorso dell’Ultima Cena);
e molte volte usa I'immagine del banchetto nuzidédlo sposo che invita al banchetto.

Gesu e lo sposo per il quale si imbandisce il battoha cui tutti siamo invitati. Dire che
Gesu e lo sposo significa dire che Dio si sposaltwnanita, e cioé che Dio compie la sua gioia
tenendosi unita a lui tutta I'umanita e che 'untamealizza i suoi desideri nella comunione con il
suo Dio. Il fatto e cosi tremendamente e potentéenezale che tutto cambia, tutto si rinnova, tutto
non puo piu stare come prima, la vita acquistapotanza tale da rinnovare totalmente coloro che
ne diventano portatori. Qui si innesta la discussisul digiuno e I'osservazione che il nuovo non
puo stare nel vecchio. Non pero nel senso che estl @ digiuno sarebbe allora abolito (poverini, i
santi, povera chiesa che ha sempre consigliat@ilirtb!!!) e che il vecchio, la legge, deve far
posto al nuovo, lo Spirito. Esprimeremmo solo pnegane, non novita di vita! Si tratta, piu
semplicemente e piu potentemente, di far postarabdre di Dio che irrompe nella nostra umanita e
seguirne le dinamiche, i misteri, le rivelazionerprealizzare appunto la nostra ‘vocazione’
all’'umanita, di cui solo Dio custodisce il segref@gni pratica devota tende a godere della presenza
dello Sposo e non si pud godere la sua presenzasieene a tutti gli altri invitati.
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Se riprendiamo la lettura di Osea in questa praspetiusciamo ad afferrare tutta la portata
di quella realta. Il profeta parla di Dio che vuaktirare la comunita del suo popolo, vuole reralerl
sposa sua, vuole che lei lo conosca. | termini gb& il profeta non suonano semplicemente
affettuosi come la traduzione italiana cerca ddegR; sono termini ‘amorosi’, tipici della relazeon
amorosa tra un uomo e una donna, termini che nedi passione e l'intimita goduta. ‘Attirare’ va
reso con ‘sedurre’; ‘parlare al cuore’ va reso tgarlare sul cuore, in un rapporto di intimita’a’‘l
canterd’ va reso con ‘la rispondera, la si concGedesme una donna si da al marito’. La cosa poi
piu straordinaria € data dal fatto che i terminatusi addicono al rapporto di un uomo con una
donna vergine e non con una donna che sia giasgatata. Questo particolare rivela la singolarita,
cosi umanamente desiderabile, ma tipica in assshitodell’amore di Dio per 'uomo. L'amore di
Dio rende ‘vergine’ chi non lo & piu. Quando cateélpeccati, rende ‘nuovi’, tanto sconfinato e
potente € il suo amore. Solo Dio puo fare questooeno, che anela all'innocenza perduta quando
ama, sente rinnovata la sua umanita fin nelle radeapisce che lo deve solo alla iniziativa di .Dio
E’ il ‘nuovo’ che Gesu porta; non il nuovo che geall vecchio, ma il nuovo capace di far ‘nuovi’;
il nuovo come dinamica di vita che scaturisce threente da Dio e trasfigura, compiendola,
'umanita; il nuovo come nuova capacita di amameCristo. Lo sottolinea il canto al vangelo preso
dalla lettera di Giacomo 1,18: “Nella grandezzasiel amore il Padre ci ha generati con una parola
di verita, perché fossimo primizia delle sue cresitu
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